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Italgen scommette
sui parchi eolici
in quattro Paesi
Impianti in Marocco, Bulgaria, Turchia, Egitto
a supporto delle cementerie dell’Italcementi
Investimenti per 270 milioni di euro in 3 anni

a Quattro importanti
parchi eolici a supporto delle ce-
menterie Italcementi all’estero,
l’interesse per l’energia da fonti
rinnovabili, l’adesione al grande
progetto – da ben 400 miliardi di
euro da qui al 2050 – «Desertec»
per la costruzione di centrali so-
lari, termodinamiche ed eoliche
nei deserti del Nord Africa e del
Medio Oriente: Italgen, la società
di Italcementi Group nata nel
2001 dallo scorporo di tutte le at-
tività energetiche del gruppo,
guarda al futuro restando però
nel contempo fedele
alla secolare tradizio-
ne energetica dell’Ital-
cementi. «Nihil sub
sole novi», niente di
nuovo sotto il sole, è
proprio il caso di dirlo,
rispetto alle centrali
idroelettriche proget-
tate da Cesare Pesenti
all’inizio del secolo
scorso. Energia pulita
era in passato (l’acqua)
ed energia pulita è oggi (il vento).
In attesa di un impegno più mas-
siccio sull’energia fotovoltaica so-
lare, quando questa tecnologia si
sarà affinata.

Modello che ricalca la tradizione
«Il modello è lo stesso rispet-

to a cent’anni fa - spiega Giusep-
pe De Beni, consigliere delegato
di Italgen - l’abbiamo solo ade-
guato alle nuove energie da fon-
ti rinnovabili». Le grandi pale eo-
liche da 80-100 metri che saran-
no installate in Marocco, in Bul-
garia, in Turchia e in Egitto, tut-

ti Paesi in cui l’Italcementi è pre-
sente con le sue cementerie e i
suoi impianti di macinazione del
clinker, cioè la componente base
per la produzione di cemento. Si
parte, proprio in questi giorni,
dal Marocco, a Laayoune, a sud
di Marrakech: 6 pale da 0,8 me-
gawatt per un totale di 5 me-
gawatt a servizio del vicino im-
pianto di macinazione Italce-
menti. «Ma in Marocco vogliamo
crescere - aggiunge l’ingegner De
Beni - e arrivare a 50 megawatt,
con un impianto in un’area anco-

ra da individuare». 
Dal Marocco alla

Bulgaria: «Nel giugno
scorso - prosegue De
Beni - abbiamo acqui-
sito il 49% di Gar-
dawind partecipata
dalla Leitwind del
gruppo altoatesino
Leitner che in Bulga-
ria, nella regione di
Kawarna, detiene due
parchi eolici da 9 me-

gawatt ciascuno, uno già in eser-
cizio e l’altro che entrerà in fun-
zione prima della fine di que-
st’anno». Accanto a questi due
primi progetti già in corso di rea-
lizzazione - che rappresentano
un po’ la «palestra» di Italgen in
campo eolico - ve ne sono, in pro-
getto, altri due, di peso molto più
significativo. «In Turchia, a Ba-
likesir, a sud di Istanbul, vicino a
una cementeria Italcementi -
spiega il consigliere delegato Ital-
gen - il nostro impegno è rilevan-
te dato che abbiamo in progetto
un impianto da 142,5 megawatt:

57 generatori da 2,5 megawatt
ciascuno, con pale eoliche alte
110 metri che entreranno in fun-
zione nel 2012-2013». 

Tutelati gli uccelli migratori
Infine, l’Egitto, Paese in cui l’I-

talcementi è stato uno dei primi
investitori privati e oggi conta 5
cementerie: «A Gulf El Zeit, sul
Mar Rosso, a nord di Hurgada,
proprio di fronte a Sharm El
Sheik, da due anni abbiamo av-
viato il progetto, interamente
Italgen, di un parco eolico dove
pensiamo di installare, entro il
2013-2014, 40 pale da 3 me-
gawatt per una produzione di
120 megawatt. Abbiamo avuto in
concessione dallo Stato egiziano
100 chilometri quadrati di deser-
to sul quale abbiamo fatto uno
studio di impatto ambientale
molto impegnativo». 
Resosi necessario perché l’area si
trova sul flusso più importante
Nord-Sud degli uccelli migrato-
ri. Per questo motivo Italgen ha
rinunciato al 50% di questa vasta
area, concentrandosi su 12 chilo-
metri quadrati, già approvati, a
cui potrebbero in successione af-
fiancarsi altri 27-30 chilometri
quadrati. A conti fatti, i due im-
pianti in Marocco e Bulgaria
comportano un investimento di
20 milioni di euro, mentre la sti-
ma sui due più importanti parchi
eolici in Turchia ed Egitto è di
250 milioni. E non va sottovalu-
tato il fatto che questi interventi
generano «crediti CO2» utilizza-
bili anche dalle cementerie italia-
ne e francesi del gruppo. ■ P. S.

Italgen investirà nei prossimi tre anni 270 milioni di euro nei parchi eolici in quattro Paesi esteri

La società energetica del gruppo Italcementi
A

Anche 14 centrali in Italia
nel settore idroelettrico
A

«Il centro di ricerca aerospaziale te-
desco ha stimato che in sei ore il de-
serto del Nord Africa riceve più
energia dal sole di quanto l’umanità
ne consumi in un anno». Questo da-
to, di per sé impressionante, citato
dall’ingegner Giuseppe De Beni,
consigliere delegato Italgen, spiega
più di tanti studi quali risorse na-
sconda il deserto del Sahara. E spie-
ga le attenzioni della società ener-
getica bergamasca del gruppo Ital-
cementi nei confronti di questa va-
stissima area desertica che in futu-
ro potrà risolvere una parte consi-
derevole dei fabbisogni energetici

dei Paesi del Nord Africa e del Me-
dio Oriente, ma anche dell’Europa.
Nel solo Egitto la popolazione au-
menta di un milione e mezzo di per-
sone l’anno e lo stesso ritmo si veri-
fica nei Paesi vicini: vi è dunque una
grande fame di energia e Italgen in-
tende dare il suo contributo su que-
sto fronte. Energia «pulita», sulla li-
nea della casa-madre Italcementi
che ha investito sul cemento «man-
giasmog» e trasparente e alimen-
terà il proprio centro di ricerche in
costruzione al Kilometro Rosso a
Stezzano con sonde geotermiche e
pannelli fotovoltaici. 

Italgen - che ha chiuso il 2009 con un
fatturato di 40 milioni di euro (e pre-
vede ricavi in linea anche nel 2010)
- conta 90 dipendenti nella sede di
Bergamo. Controlla al 100% le so-
cietà Italgen Maroc, Italgen Elektrik
in Turchia, Italgen Misr in Egitto e
partecipa al 49% della società Gar-
dawind che sta realizzando il parco
eolico in Bulgaria. La società conta
anche 14 centrali idroelettriche
sparse tra Lombardia, Veneto e Pie-
monte per un totale di 56 megawatt;
e 400 chilometri di elettrodotti in
Italia, in parte utilizzati per portare
energia alle cementerie Italcemen-
ti; in più, un megawatt di fotovoltai-
co nelle cementerie di Vibo Valentia
e Salerno. Nel marzo scorso Italgen
ha aderito al progetto «Desertec»
come partner industriale, prima im-
presa italiana a farlo. P. S.

Giuseppe De Beni

a

Desertec: l’energia arriverà dal Sahara
a «È un’iniziativa molto
importante che ha obiettivi am-
biziosi: realizzare nel Sahara
impianti prevalentemente sola-
ri ed eolici, coprendo tutta l’area
che va dal Marocco fino al Me-
dio Oriente». Giuseppe De Be-
ni, consigliere delegato Italgen,
parla di «Desertec», il progetto
nato in Germania nel 2009 ma
che via via si è esteso ad altri
Paesi ed altre società e che pre-
vede di investire nei prossimi 40
anni qualcosa come 400 miliar-
di di euro. E al quale aderiscono,
come azionisti, società italiane
come Enel Green Power e Ter-
na e, come partner industriale,

appunto l’Italgen del gruppo
Italcementi (dal marzo 2010).
Del resto, i deserti della fascia
subtropicali rappresentano la
fonte di energia di gran lunga
più importante della terra.

«Questi impianti - continua
De Beni - serviranno in parte a
soddisfare la grande domanda
di energia dei Paesi del Nord
Africa e del Medio Oriente e in
parte, attraverso una rete di
elettrodotti che dovrà essere
realizzata, a portare energia
prodotta nel Sahara all’Euro-
pa». Un elettrodotto già attra-
versa lo stretto di Gibilterra e
mette in collegamento l’Africa Italgen partecipa a «Desertec»

alla Spagna ma per il futuro si
pensa a un elettrodotto anche
tra la Tunisia e la Sicilia. «Se
questo progetto dovesse entra-
re, come noi auspichiamo, nella
fase esecutiva, potremmo im-
maginarci nel 2050 il 15% dei
consumi energetici europei a
impatto zero».

A complemento dell’attività
di «Desertec», la Francia nei
mesi scorsi ha avviato il proget-
to «Transgreen», volto appunto
a creare una grande rete di tra-
smissione energetica tra i Paesi
del Nord Africa e l’Europa. Il 27-
28 ottobre si terrà a Barcellona
la conferenza annuale di «De-
sertec» e Italgen vi parteciperà:
«Cominceremo - spiega De Be-
ni - ad entrare nel merito dello
sviluppo dei singoli progetti». ■ 
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